
«Col Liverpool sarà
innanzitutto
fondamentale esserepiù

squadra, comeabbiamo fatto col
Barcellonaanche se affrontiamo
una squadradifferentedai
blaugranaper ritmoe intensità.
Dovremoessereal loropari per
intensità». Presenta così la
semifinaledi andatadi
Champions tra Liverpool eRoma,
il tecnicogiallorossoEusebioDi
Francesco, nella conferenza
stampadella vigilia, dicendosi
anche«emozionatoper
l'atmosfera che troveremoad
AnfieldRoad». Sulla formazione
poi svela unballottaggio: «In
generenonparlo di formazione
mapossodire che col Liverpool
Underha il 50%di possibilità di
giocare come lo stesso Schick».

LIVERPOOL. Un incubo che ri-
torna, i sorrisi beffardi della
gente di Liverpool - dal tassista
alcapotifosobarista- chericor-
dano quelli di Grobbelar. Così
è di nuovo i Reds contro la Ro-
ma, che anche stasera (ore
20.45, diretta tv su Canale 5)
nell’andata della semifinale di
Champions giocherà in maglia
bianca come quel 30 maggio
del 1984, la notte in cui Di Bar-
tolomei e compagni furono
campioni d’Europa per 55 se-
condi, il soffioditempo trascor-
so dal rigore segnato da Agosti-
no, dopo quello fallito da Ni-
col, a quello successivo insac-
cato da Neal.

La storia. Su quel minuto scar-
sosono statiscritti libri eallesti-
ti spettacoli teatrali, adesso è
di nuovo Liverpool e in mente
tornano altri 55 secondi, quelli
fra il penalty fallito da Graziani
e il coro pieno di dolore «Ro-
ma, Roma, Roma!» che si alzò
lo stesso nella finale dell’Olim-
pico di 34 anni orsono. E poi,
ancora beffardo, quello della
parte avversa, «We always win
in Rome» che rimbombò
nell’Olimpico anche dopo la
doppiettadiMicha-
el Owen nel 2001,
inunmatch di Cop-
pa Uefa finito 0-2.
Ulteriore beffa fu lo
0-1 a favore degli
uominidiFabioCa-
pello nel ritorno in
Inghilterra, con co-
da ’bollentè a base
dipolemichearbitrali. Il risulta-
to non cambiò: Roma elimina-
ta.

Un passato che ritorna per-
chéqui,pur nelrispettodell’av-
versario,sono in molti apensa-
re che la storia sarà di nuovo a
favore dei Rossi rivitalizzati dal
magoKlopp,che alla vigilia sfo-

dera ottimismo e risate, e forti
del fuoriclasseche l’estate scor-
sa è stato strappato proprio al-
la Roma. «Momo» Salah, appe-
na eletto miglior giocatore del-
la Premier, manda in estasiAn-
field, ha sempre segnato con-
tro le sue ex squadre e stasera
spera di ripetersi perché vuole
prendersi la gloria in Europa. A
Trigoria ha ancora tanti amici,
ma si sa che a volte il calcio è

spietato.

Leggende. Come
per Steven Gerrard
e Francesco Totti,
le ultime vere «ban-
diere» del calcio:
avrebberovolutoaf-
frontarsi un’altra
volta, e invece il

tempohavinto.Intanto i roma-
nisti sonospinti da una fede in-
crollabile al punto che alcuni
di loro sono arrivati a Liverpo-
ol privi di biglietto, sperando
di entrare e guardare la Kop. Il
sognodichispera in grandedo-
po aver già buttato fuori Messi
e Iniesta. //

SALÒ. Da eroe a imputato nel
giro di poche partite, questo il
destino di Nicholas Caglioni, il
portiere della FeralpiSalò.

Il caso. Il durissimo sfogo del
presidente Giuseppe Pasini
(«giochiamo senza portiere... è
un cattivo esempio») al termi-
ne della partita persa 3-2 con-
tro il Südtirol è stato spiazzan-
te, perché ha colpito uno dei
giocatori verdeblù che in que-
sto campionato ha forse fatto
meno peggio.

L’involuzione alivello di pre-
stazioni dell’estremo difenso-
re dei gardesani, che ultima-
mente non è riuscito ad espri-
mere al meglio le proprie po-
tenzialitàancheacausadialcu-
ni problemi fisici (forti dolori
addominali associati a males-
sere e vomito) è oggettiva.

Bisogna però ammettere

che il portiere bergamasco nel
girone d’andata è stato uno tra
i migliori fra i gardesani.

Numeri.Lo dimostrano anche i
voti assegnati dal nostro gior-
nale in occasione delle partite
della FeralpiSalò. Nella prima
metàdel campionatoinfattiNi-
cholas ha rimediato solamen-
te due insufficienze: un 5 con il
Fano per la colpe dirette sul gol
di Germinale (finì
2-1 per i gardesani
al Turina) ed un 5.5
conla Fermana(vit-
toria per 2-1 dei
marchigiani)peral-
cune incertezze in
occasione delle
due reti ospiti.

Nelcorsodell’an-
data però Caglioni ha salvato
più volte il risultato, a tal punto
di meritarsi tre volte il 7 in pa-
gella (con Reggiana, Renate e
Ravenna). Il numero uno ver-
deblù è stato poi straordinario
contro Pordenone (0-0, rigore
parato a Burrai), Mestre (0-0,
grandi interventi su Sottovia,
Spagnoli e Rubbo) e Gubbio
(2-1, ha evitato più volte la rete
del ko prima del penalty di
Guerra valso i tre punti) con-

quistando il 7.5. Infine anche
l’8, nel 2-2 interno con il Pado-
va, quando due volte si oppose
da campione a Chinellato.

Scivoloni. Nel girone di ritorno
il rendimento è sì calato (6 in-
sufficienze, quasi la metà delle
presenze), ma non sono man-
cate le grandi prestazioni, co-
me quelle di Fermo (1-1, mira-
colo su Da Silva) e in casa nel

successo 2-1 sul
Bassano.

Ultimamente,pe-
rò, Caglioni appare
molto più incerto
(esce meno spesso
dai pali e fallisce
qualche rinvìo) e
meno affidabile ed
i due clamorosi er-

rori commessi a Bolzano sono
andati di traverso al presidente
salodiano Pasini.

Aquesto punto restada capi-
rechi difenderài pali deiverde-
blù nella prossima partita,
quella di domenica contro la
Triestina.

Livieri è in rampa di lancio e
facilmente la bocciatura presi-
denziale sarà confermata da
Toscano. //

ENRICO PASSERINI

La pazza notte
di Napoli, anche a -1

CALCIO

Di Francesco:
«Dovremo
soprattutto
essere squadra»

Sereno. Il tecnico Eusebio Di Francesco ieri alla partenza da Fiumicino

Champions League

Semifinale d’andata
questa sera ad Anfield
a 34 anni di distanza
da quell’atroce beffa

Tra sogno e incubo:
la Roma a Liverpool
per «la» rivincita

Serie C

Errori imperdonabili
domenica a Bolzano
hanno portato
i verdeblù alla sconfitta

Staffetta.È il 5 ottobre quando a Teramo Caglioni deve lasciare il posto a Livieri. Sarà così anche nelle prossime gare?

La FeralpiSalò sbatte
la porta di Caglioni
e cambia la chiusura

/ Scaricare la tensione rima-
nendo carichi. Un gioco di pa-
role,ma anche uneserciziopsi-
cologico quasi impossibile da
realizzareche è affidato a Mau-
rizio Sarri. La vittoria all’Al-
lianz Stadium con la Juventus

è costata al Napoli un gran di-
spendio di energie psicofisi-
che per cui c’è bisogno di rilas-
sarsi, ma forse non basteranno
lepoche oredi libertàche l’alle-
natore ha potuto concedere al-
la squadra.

I giocatori si sono svegliati
molto tardi. D’altronde la sera-
ta, dopo il colpo a Torino che
ha riaperto la lotta scudetto, si
è conclusa solo all’alba. Tutti
sonorimasti sorpresidall’acco-
glienza ricevuta in piena notte
all’aeroporto di Capodichino
dove erano accorsi 15 mila tifo-
si, impazziti di gioia, con la cit-

tà illuminata da fuochi d’artifi-
cio e caroselli. Eppure la Juve p
è ancora davanti. Lo ha ribadi-
to anche il capitano Marek
Hamsik: «La Juventus ha anco-
ra un punto in più. Ma manca-
no quattro partite, continuia-

mo a sognare». Allegri, invece,
prova a fare quadrato intorno
allaJuventus: «I processi, le col-
pe, le ipotesi non contano.
Contasolo continuare a lavora-
re per vincere», scrive su Twit-
ter il tecnico juventino. //

I giallorossi
tra l’onta
da cancellare
e il desiderio
di giocare
uno scherzetto
all’ex Salah

CantaNapoli.All’ombra del Vesuvio una notte di festa

Le accuse
del presidente
Giuseppe Pasini
(«giochiamo
senza portiere»)
spianano la via
a Livieri

Serie A

Hamsik: «Continua
il nostro sogno»
Allegri ricompatta
la Juve: «Lavoriamo»

Serie A
Posticipoal Genoa
Il Verona
èquasi inB

Il Genoa batte 3-1 il Verona
(Medeiros al 7’, pari di Romu-
lo su rigore al 19’ st per i vene-
ti, Bessa al 33’ st e Pandev al
48’ st) ed è praticamente sal-
vo. La serie B, invece, è sem-
pre più vicina per i gialloblù di
Pecchia.
La classifica: Juventus 85; Na-
poli 84; Roma e Lazio 67; Inter
66; Atalanta55; Milan 54; Sam-
pdoria e Fiorentina 51; Torino
47; Genoa 41; Bologna 39; Sas-
suolo 37; Udinese e Cagliari
33; Chievo e Crotone 31; Spal
29; Verona 25; Benevento 17.

Serie C
Reggianako
Padova in serieB
senzagiocare

L’AlbinoLeffe batte 1-0
(Kouko al 14’ pt) la Reggiana,
sirilancia nei play off e, soprat-
tutto, consente al Padova di fe-
steggiare la promozione in se-
rie B con due turni d’anticipo.
La classifica: Padova 59 punti;
Sambenedettese 52; Reggiana
51; Südtirol 49; Bassano* 47;
FeralpiSalò* e Mestre 46; Por-
denone* 45;Renate 44; Albino-
Leffe 43; Ravenna e Triestina
42; Fermana 38; Gubbio* 36;
Fano 34; Teramo e Santarcan-
gelo (-1) 33; Vicenza 30 (-4). (*:
una gara in più).
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